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Por piS !M»Wml ftnv i!t tòùv«Binl 

eiOSMlB DE!, POPOLO - i)B6Al M(L'A[.SOi)iyilWfi FROfìRBSSim, S I I W J Ì W 

Sì T«d«.:iiU'B4i«oli>i aU* «T^twIàiBH^ 
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Gonio oorrente eoi) la i>fl«U 

ffiONOREmUR ASPETTATIVA 
ROMA, la fabliraio. 

CD. 0) Chi sa asslslere con qualche 

freildezzB impurzialo ai prelimioari cha 

gi i taMp d^lipMndpsrppr l^.lqUa.elel-

oehtKtìtittBi ìntsttBBsanti. 
E dico anclie qM itivSàma,' par qdsntd 

i'àoc^dào pMsai sembwre ttréùo.Li'vs-
rità è ohe qui- il movimahto politioo è 
la gran parM ActiBciale; e quasi! d i i r i ' 
flejgoi Qui è la» fucinai delle fraudi no­
tizie ch^-sUsUnuiaaot ad inipressiooace 
la pfOTÌn«i«.a l'estero:e soitatitoquiindo 
ijUurBftno a noi ripercosse dalle polaml-
ohe giornalistiche, giungono a stuzziteare 
1̂  ;dura • eplderniidei dell'iÌDdiS'ere22ai È 
lai vera baizs» dai * àavaUi di ritorno, 
8eoood<>!)aid8fiuiii6Be<del gergo igiorT 
DBJiStiOOt 

.Cosi è prezioso. racSogliere gli echi 
ohe della' opinione pubblica nella: pror 
vinci» portailo glliìonoravoll, i qualjy' 
nonostante la chiusura della sessione, 

tale.i Si direbbe anji oil^.|tf*telfSC!«ìni(^ 
zìóns ài aspettaiiodMAa fatto rivivere 
nei deputati più caldo l'interessainxnto 
per le cose poliUoha, di : oui a Parla­
mento aperto sembravano essi atessi nloltoi 
stuoohr. Difatli la salai di Miintemtorio 
Bono di questi giorni diséretamente* po­
polate. 

V iba il solito gruppo di permanenti, 
ohe stanilo all 'erta per discutere ogni 
nuovi' notizia-, e eh» httnno ormai tanto 
bisogno della novità, da pretermettere, 
p§r amora della discussione,, ogni inda-

. glie sWIa-lòtèiitftMÉ* v'eri)'òW'it'lJiù 
spesso la notizia sbalordìtdia dell'oggi fr 
i)méiitita>doma«i,- ma intabto lii fuga di' 
sala « di óoiindoi del palslijio parlaraen-
titre bCanno accolto, gli echi 'sonori delle 
ìnvéAiVe di un daputato lombardo, fu-
reìnte'ìeaiprfi a ad'ogtil qOsto; a le eser-

• cittóiórii _ oattédraticlve* di un solenna' 
ciipd-part'a siiiilianó, oggi' rivelatosi an­
che pei-' la aliitf'ibràndoi ,'^iuridiii6-Sécii)li. 
AttóWb Sd èssi un oerio nttnièrd di'di­
soccupati fii piibbliob è cor». 

, '•Ma'l'inlareste Vero è per gli uccelli 
di • passaggio,'dai quali' i pei'ìitànenti 
cercano di raccogliijra'inforniazrotìi in" 
torno- alla fisionomia'del Collegio é della 
regione, idtóriio alla oosidetta vbbé dei 

• paese. Non niài'cóme in quésti' giorni i 
deputili novellini — quelli stessi di cui 
tulia la Oàraèrai aveva allegrimeote rìso 
sentendoli ohia'mare, con iifèlicissìma 
frase dì uh Présideiité del nonsiglio, i 
Jiconaie -— possion'o'dire di aver ricevuto 
tante cortesi ed àfrèttuose protesta dei 
loro colléjh'i anìiiam e familiari per 
abitudini nella casa parlamèiitare;' • 
• G'è in una tale-cortesia preniui'bsa 
•i'oiireìmérite'l'intenzione di attirare gli' 
[licerti:'néir-orbita'del partito; ma o'é 
SbpfatiittD'la curiosila prtpotenta. 

APPENDlCEi DEL i ? i J / r a / (26) 

N EGRI 

(fTa<IuxioQe dai freiDoesa) 

— Ti dirò quello ohe tu mi diesasti, 
Laiza: c 'è aa'IsMliSiiifetWrfS'dfeéi'^dStro 
Und' ohe- ttt' óotf wasèa nel tuo progetto. 
' —'Ed io ti aggiùngerò' quello che 
tii 'm'hai riàposio: ed ufio su dieci che 
posso riéscire. ' Epperò rimaniamo I 

— Non posso, Liàiza, non posso... Vidi 
l'anima di mia madre; che mi disse di 
far ritornò-'al suolo nstìo. 

— Ta là tédèéti? ' 
— Si, son già quìndici giorni, che 

ogni séra un /oh^e'dtó'vieneàpoggiìrt'si 
su qualche ramò al di èopt-a ' dèi mio 
capò; è lo stésso che cantà'va ad' An-
juam sulla dì lei tomba. Colle suaàlet-
line attraTersò .l'oceano per, venir qui; 
ricobbi li suo WtìW;'^Ji,*eé(ì6lfc'. ' 
' Nèll'istafate mè'dési'nió in "fatti, un u-

si^buólo' del Madagascar, poggialo sul 
più alto ramo del cespuglio, al cui pie 
stavilnb seduti Laiza a Nazim, prelu­
diava Il melodioso gorgheggio. 

l 'due fratèlli ascoltarono immobili, 
c6'o fronte mestamente china, finché 'il 
liotturno 'cantóre s'interruppe, a vo­
lando'nella dii?ez|one della patria dei 
dite schiavi, fa' udire la stesse raodula-
iiotìi' citt^utóth {l'issi più magi, quindi' 

C'-irne v.inno dunque le cose nel sufi ì 
Gulli.'glo? Avrà da lottare coatro avver- | 
sari potenti? E la lotta sarà pericolosa? 
Queste le prime domande che hanno 
r aria dì un interessamento personale 
alla causa dell'amioo.' • • • - = 

Ma poi le domande si allargano. 
La probabilità di vittoria nella regione 

oofflplèssiVamente sono per 1 candidati 
Wioìsta.riali o per 'quelli di opposizione ? 
B' oomiooiato di già un lavoro solidale? 
Ohe importanza vera hanno la riunioni 
gfà, avvenute?'Ohi insOfDMa, si con-
ciiiuda, taooiamò un po' 1 conti sulla 
carta. Quanti deputati darà pel Mini-
Stero, e quanti per l'opposizione il ' Pie­
monte, 0 la Sicilia, o il Veneto? E 
aeih ftirmafiia'iii Mo.ntèci'lorio té stà-
•tisttchà preirenlive si fanno e si disfanno 
ih quaiitità quasi superiore a quella 
clié gli impiegati del commendatore Bo-
dìo vanno mauipolaudo, nel palazzo di 
via Vanii Sditarabre. 

Ili guaio si è, che tutti questi calcoli 
riposano a Un di; presso su dati altret­
tanto sìoni'i quanto quelli che i segre-
taî i comùnalf forniscono sul movimento 
della popolazione. 
. Cias'eun deputato parla obbedendo suo 
malgrado al pregiudizio dsj, partito e' 
della lotta'individuale ; e poiché |e cose 
sono ancóra assai remote dalla soluzione 
défl litiva, veda mo\Ìo roseo intorno a 
sé. Poi non è oerto questo il momento 
da recar-notizie sconfortanti; vi sonò 
ì dubbiosi da rimorchiare, e vi sono i 
oapoi'ipnf dà decidere alla risoluzione 
aper-ta nella bàìi'iaglià. 

OÌ)s\ di questi giorni un gran lavorio 
81 va compiendo pai- risolvere un illu­
stre uomo della opposizione affermatasi 
nella Sala Rossa, a non restar contanto 
alle sole adesioni platoniche, ma a dar 
atta di presenza e di- B».rpja,..^4,,una 
nuova;riunioaa/ anti-ministariale, a ia 
diifflóoltà, eredatalo, non sono poche. 

Ma il, germe vero di questi tenten-
anmeoti e di queste viste inSde della; 
coscienza", risiede in un fatto ohe dav­
vero non si può eoiapreaderfteome non 
si presenti chiaro e lucido alla mente 
di provetti parlamentari. Il fattoi si è 
ohe il paese èi stanco della alchiinia a-
letto.rale e politica i è annoiato degli 
antichi sistemi e delle antiche.promessa, 

Non solo non si riscalda più sponta­
neamente, ma non;CÌ si diverte nean­
che più allo spattiicolo degli altri po­
chi che sì appassionano. 

Gardate: appena si accennava alla 
possltìlfti-'dl" itn'S^étt» eÌ9lt6Và4K- era, 
un tempo, nelle masse che cominciava 
l'agitazione ; oggi ési3 è limitata ai 
oatìdid'ati e ai giornali. 

Il paese, per prendervi veramente in­
tarasse, vur-le qualche cosa' di più e di' 
diverso, vuole l'assiouraziona a, l»<di-
mostrazipne che al parlamentarismo in 
tsso liei, suo più ovvio b maDO nobile 
significato,' venga sostituita l'opera par-
dirizzando il volo di niiov'ó, sempre 
nella stessi direzione, rlpati''per Un'ui-
tìraa volta il canto, lontana eco della 
patria, ma' di'cui a siffatta distanza pò-
tevasi appena coglierà le più acute note. 
^ Finalraeore.^a!|!oi>6ftnte9ne(ii!9jypla9do 

si luqgi, die i duei esiliati, invano te­
sero 1' orecchio, né udirono più nulla, 

— È tornato ad Aojuam, disse Na­
zim, e ritornerà di tal modo a chia­
marmi e mositrarmi la via^ fluchè io 
stesso vi faccia ritorno. 

— Allora, parti. 

- ^ Tutto è pronto. In una recondita 
parte delle savane del fiume Nero, rim-
petto al colle, scelsi uno dagli alberi 
più grandi che potei trovare, scavai un 
canotto nel-suo tronco, feci due remi 
coi suoi rami, lo segai di sopra e di 
sotto del canotto, ma lo lasciai in piedi, 
temendo avessero ad accorgersi ohe la 
sua cima non torreggiasse pivi fra la 
altra oiraej ora non rimana cha sospin­
gerlo perchè cada, traseiharé il canotto 
al fiume, lasciarlo vogare a seconda 
delja-'oMrantB, e, giacché tu-vijoi par­
tire, Nazim, ebbene, stanotte partirai. 

— Ma tu, fratello mio,,BOB vieni opn 
me? chiese questi. 

— No, io reato. 
Nazim emise a sua volta un profondo 

sospiro dal petto. 
— E che t'impedisca, gli chiesa dopo 

q'n minuto di pausa, di tare ritorno alla 
tèrra dei nostri padri ? 

— Nazim, te l'ho g i i detto: è più 
d'un anno :oha aspettiaino il raomenio 
propizio d'una generale sommossa, a i 
nostri amici mi scelsero a loro capo. 

lamentare davvéro profloua, serena, e-
levata. 

Ecco perchè 11 costituzione di Comi­
tati lascia iniliffeventi quelli che guar­
dano; ed ecco perchè coloro stessi'che 
dì quei Comitali sono o devono essere 
magna pars, assumono una flàiohómia 
tanto buffa di raàlcònteliti- 0 di prigio­
nieri poco ' i'à'ssègnatl. , 

Ieri stesso un giovane deputato pie­
montese, deoiso. %(Sl^a^iff( '̂;upuojjiZ5l>ne 
per quanto la genialità del suo i'ngagn.o 
gli permeata II coraggio >dii essera eo-
oletioo in ciò'che crede bfiono, svelava 
Con tulta,oii|83,li la. situazione.. 

0 Si, siaiiio in parecchi, r - egli diceva 
— antiminjsteriali nella deputazione pie­
montese j.'ra» l'opinione pubblica è con 
noi? C'è d'a.,dubitarnei, S'io ascolto le 
dijoussioni del miei eleitoi-i, dai miei a-
mici, nel m'.o Collegio, . io trovo invec? 
la quasi,.unanimità del favore pel,Crispi. 
E cosi, mi pai-di.scorgere in quasi tutto 
il Pie^ionta, Eppure io ho fede. — dejo 
averla — ' d i essere rieletto j cosi mólti 
che colpe n̂ e la pensano. Ma saremo 
eletti perchè d i noi,si guarda molto pi^ 
alla simpatia esei-pitata dalla persona 
del candidato, che jnon alla 'sua profes.-. 
sione di partito, quando questa non è-
sorblti. (|ill^ istitbaiiinit »: 

Eli-e'W aibdoii'a' il'giovane' deputato a 
domandarsi : « È ppssibila ed è buono 
questo dualismo tra' ie idée di. ̂  coloro 
ohe-affitlàiid il mandato, e quelle* dr ohi 
lo riceve? » . 

Così ragionano ì più coscienziosi tra 
gli ononpoli in aspettativa. Ma a questi 
commenti non badano ooloro ohe nella 
farmacia dì Montecitorio correggono a 
ricorreggono le statistiche di probabilità. 
Da- parecchi anni sqno abituati a flon 
far caso a queste chiacchiere; ed a te­
ner fede ai numeri. E oraiionp di avara 
in tal modo raccolto ;gli aohi della voce, 
del paese 1 

MeresiapijeEa PrBMCla 
Aiitl sii iestip \m..., 

s p e c i a l m e n t e S y r n i u e n t h a l 

È questo il titolo di un importante 
articolo comparso nel n. 3 della Pasto­
rizia del Veneto {IO. (ehbnìo 1895). 

L'egregio autore modestamente quali­
ficò appunti a suo scrittp,.- che a dire 
il vero contiene una preziosa, per quanto 
brava monografìa del prograsso ottenuto 
in questi ultimi anni ne|r allevamento 
Jeg|i animali bovini nella nostra tSro-
vincia, e dei mezzi a, cui razionalmente 
si è riO'irsi per conseguire l'effetto de­
siderato. In sostanza è l'epilogo, illustrato 
dnconsiderazioni zootecniche edapratiche 
osservazioni, sulla questione tanto dibat­
tuta dall' iiBOortazione dai,tori di; varietà 

Non posso adunque tradirli,, abbando­
nandoli cosi all'impensata, 

:— Non è questo che ti trattiene, 
disse Nazim crollando mestamente il 
capo, oh noi la cosa è ben altrimenti, 

— E che altro mai credi tu che mi 
possa trattenora ? 

— La rosa del fiume Nero, rispose 
il giovane fissando lo sguardo scrutatore 
su Laiza. 

A queste parole il giovane si soos-se, 
e dopo breve silenzio: 

— JÈ vero, disse, io l'amo. 
^ Misero fratello! ripigliò Nazim ; 

a qual è il tuo piano? 
— Non ne ho. 
— La luasperanza? 
— Di vederla domani, coma la vidi 

ieri, come la vidi quest'oggi, 
— Ma sa colei ohe tu esista? 
— Ne dubito. 
— Non li rivolse ella la parola? 
— Mai. 
—- Allora la patria ? 
— La obliai. 
— Ness-ili ? 
— Noo me ne ricordo piìi. 
—• Nostro p-^dre? 
Laiza lasciò cadere il capo fra le 

mani; e poco dopo: 
— Ascolta, gli disse, tutto ciò che 

potresti dirmi per farmi partire, torne­
rebbe inutile al par di quello ch'io ti 
dissi per farti rimanere. Essa tutto è 
per me: famiglia e patria. Ho bisogno 
di vederla per vivere, come anche m'è 
necessaria l'aria eh'ella respira per re­
spirare. Ognuno adunque segua il pro­
prio destino. Nazim, torna ad Anjuam, 
io qui rimango. 

Symmenlhal o Fribufghase, per l'incro­
cio, con le bovine friulane. 

Co'inmentaiidS "quanto sdrlsssrd il FW-
ruzzi ne!r//o//a Agficaia ed ,11 prof. 
iiiioziilotti B S I ' /Isrieotìura « IMtìame 
àf "Mifanò, il lignor R,- dalli VmUriiia 
(che, par quei pochi .phe non lo a;ipes-
seroi olW''nóòl'èi ohi il sinipatido a 
oorapetentissiino dottor Gio. Hatt. Ro­
mano)! vieR<»; ,811% I ..oonpjttsiesif., oĥ ft r, in 
FriMU.è; e9pvejiisnt%j,a,•-vaj-ijl;^.,, Wf^i 
menthal non meno, ohe la Friburghese, 
Ed una tale, opuoliisione, è app9ggiata' 
dal fatto ohe « la coaV detta gfinoe 
« razza Friulana del piano, sehbeoa non 
« abbia caratteri zootecnici:molto" m%r? 
«Citi; pure si addimostra quale uiia 
« varietà della oo.s! detta razza Juràs-
« Bica di cui pure é varietà,la Fribur; 
» ghese come la Symmeolbal. pe/iòuì 
«tanto il bovino Fr'iburghasa come il 
« fi-ìulano sareiibero varietà provenienti 
« da, «flo stesso st ipi te , , a quindi non, 
< trattasi, di un incrocio di. razze, rea d.l 
«accoppiamento fra animali di^ lina. 
«,rMza stessa e di varietà diverse,». _ 

Il Roìnano ( ormsi noa| ci sopo pili 
segreti sul, nome) nel suo. giudizio_ si 
trova in ottima compagnia, poiolié vi si 
associò il chiarissimo prof. Leraoigna, 
nairocoasiona in cui, tu in Friuli, a, vi­
sitare li, nostro bestiame, ed ebbe poi. 
una Splendida rioonfirma al)'Esppsìzioo.e 
di l'orino, quando alla Provincia npstH 
veniva conferita la grand» medàglia 
d'oro e lire 1500., 

È con legittimo orgoglio, ohe noi friu-
lani,ricordiamo queste vittorie, che ono­
rano il paese e la persone ohe v^lida-
menta vi hanno cooperato. 

E mentre mandiamo una stratta di 
mano, all'egregio amico nostro Tita lio-
raano gli auguriamo ohe per molti anni 
ancora, assiema ai isuoi bravi colleglli 
della .Commissione), possa-, recarsi in I-
svizzera a portarci qui quéi bailissiml 
torelli Friburghesi..,,. vestiti rfa Sym-
tuenthal. 

Anzi a lui, org.'inizzatore passato, pre­
senta 9 futuro di: t "" ' ' '^ Esposizióni 
bovina, della nostra Pr«vlnoia,^spar!ari(io 
non isfoggirà l'opportunità dì formare 
nel,, programma dsHa prossima Mostra. 
da tenersi in Udine, una categoria spe^ 
oiale di vitelle e pilelli figli di tori 
deir ultima importazione, constandoci 
ohe si. sono ottepoti dei p?;edotti assai 
pregevoli, cha segnano un nuovo e no­
tevole progresso. V. iV. 

SONO MORIBONDI 
a Costantinopoli Ismail .p.asoià, ex Ka-
dive d'Egitto, e ad Arco nel Trentino 
l'arciduca Alberto d'Austria. 

SONO Al^lMAkW. . 
piuttosto gravemente l'on. Bonghi e-
leggermente l'imperatore Guglielmo, 

— Ma cosa dirò al padre qpando mi 
chiederà di Laiza ? 

— Gli dirai ohe Laiza è, morto, ri­
sposo il negro con voce sofocata. 

— Noo mi crederà, disse Nazim croi-, 
landò tristemente il capo, 

— E perchè? 
tSÌ' dirà: sé- mio figlio fosse morto, 

avrei veduto la sua animaj l 'anima di 
Laiza non ha visitato suo padre, Laiza 
non è morto. 

— Ebbene, digli ohe amo una fan­
ciulla bianca, e mi maledirà. Ma abban­
donar l'isola fiaohè qui potrò vederla, 
oh I è impossibile. 

— Il Grande Spìrito m'ispirerà, fra­
tello, soggiunse Nazim alzandosi; gui­
dami al luogo ove si trova il canotto. 

— Aspetta, disse Laiza. 
E il negro, avviatosi al cavo tronco 

d'un albero, ne trasse un coccio di ve­
tro ed un vaso ricolmo di olio di cocco. 

— Che fai ? chiese Nazim. 
— Ascolta, fratello: eoH'aiuto forse 

d'un buon vento e dei remi, tii potrai 
raggiungere felicemente in otto o dieci 
giorni il Madagascar, oppure la Gran 
"Terra. Ma può anche avvenire ohe do­
mani 0 doajaD V altro u p | bii^i;a|p5 ti 
ributti sulla costai Allóra ' là ' tua 'pre­
senza sarà scoperta, si diflTonderaaao 
per tutta l'isola i connotati della per 
sona, sarai costretto a farti marrone, e 
fuggire di selva in selva, di rupe in 
rupe. 

— Fratello, mi chiamavano il cervo 
d'Anjuam, come ne chiamavano te il 
leone. 

— Si, ma el par del cervo puoi ca­
dere in un agguato. In tal caso é 

U s m m p POUflGA H M E 
. • i l i " " • • " • " " 

h'Àffenzià !, italiana, trattando:, dèli* 
situazione politica in rappoHo alle p t e » 
sima elezioni, dice: Le caddidatura Con 
programpJ!^ di, ap6|'tB',eppo8i^iciB^.al mi­
nistero, sommano ló coinpfessò' ad ap­
pena 183, mentre le informazioni ,dei 
prefetti assioiirano moltissimi risultati 
favorevoli. , - , , : 

Nei bolognese si fa as5egnainentp,,5ftl-
r infera de[iu.ta)iione ;;nel|a pfo)!Ìnpie na­
poletane: e in. l'osoan? si hi» la certezza 
di aumentare, il numérojgià preponda-, 
ratlte,,degli amici..dei Ministero!,in:Sif 
cilia l'opposizione staiitóiameBte; riac-
quistei^ i 6 collegi ohe, ,preBènteB?ante 
poasiede; in.Pienioate la sifuazipnB . è 
mpifn, migliorata; e la lega degli uomioi 
d'!ordinf..d\ tiitii,, i partiti liarà .sepza 
dubbio, la,, viltoriai .ai:,ìilin'isterp. anchÀ 
in Lombardia ;, in Bomegna ai crede pU.i; 
òecta te;8oonfltt«5 degli oppositói^i, plji 
spiccati. 

n placito tcaffloatii p triplice aìjcap 
' La Gazzetta della Croce (organo del 

partito feudale tedesco) pubblica una'let­
tera'da Pietro.burgo intorno al la 'qué-
etìope del'rinnovams^iito dell | trìplice 
alle'aiiza. 

V) si legge ohe nonostante il mante­
nimento dalle buone relazióni francò-
russe, lo czar Nicolò è aiicor meno di­
sposto di suo padre a trasfot'merle..in 
un'alleanza formale. 

Lo czar preterirebbe raffermare l'ami-

asjaticlie. . , 
.Negl i ultitni teni,BÌ, di furonp degli: atr 
triti fra' l'italia' e li- Ruasia a i cagione 
della sp^izioue russa in,'Abiss|iiiai^ ma 
aocha q.weti attriti, àomWanb fini ti,per-; 
elle l'Italia ha, preferito di ,,non dare! 
importanza a quella, apediz.ipne. 

La reiaijiont .della liu8sìi|' coUji Oer^ 
mania e cull'Austria-lInglierìa sópp-taipta 
co'rdiali (),he,.è:BÌìi '%oi|e vefi '̂r radrgerg 
1,'alle^nza dei! tre iìnperaipri anzìclìè ai 
^ormi, i'alleanz^, fra'nop-rusa^, , 
, Nessun, uomo .pplitioó rujsO'Vu^l^ l'i-
soiaóiénto della Russia ; e à qìiìsit^'ai 
deve se la Russia ceroit dj, rjavvioinysi 
ai due imperi. ' ' 

A Pie'troburgij ora si ha dalla triplice 
alleanza, un odnoatti}. al tutto divei;aó 
da quella che predominò î (, tempe in 
oui la tripliòa alleanza vanBp, a prea-
dere il posto dell'alleanza dei tre imperi. 

Simili ,a|lgauza óoììohiuse par deter­
minate oirco,|tauzp 'e pe,̂ ^ spopi deterpii-
nati non! sonò mài slrette per i'f;tafuità 
e subiscono nel loro' corso l'inifiue'uza 
delie" mutata circostanze e prima aiiedra 
di essere uffioialmeiite d.ìnuaziate sono 
virtualmente estinte. , 

d'uopo che, iion ti possano cogliere; é 
forza ohe tu isfugga dalla loro iii^fli, 
Ecco qui liii pazzo" di •vétro par reci­
derti i capelli, òlio dt̂  Cdoòo par uii-
gerii-la itìeoib'ra. Vieni, aiaato tràtallò,; 
ch'Io t'aoaonci alta fòggia del uégro 
marrone. 

Si recarono tosto in un sito scoperto, 
e,alla luce dalla stelle. Inalza cìimiociò 
a : recidere i oapégli del'frat'end.'coi 
doccio di bottiglia, con tate prontézza è 
abilità, da far onore al pì4 destro bar­
biere munito dal miglior rasoio." 

Finita l'operazione, Nazim tressa la 
sua vestiQ^iuola, ed il,fratello,gli versò 
sulle spalle buona porzione dell"ólio di 
cocco contenuto nella zucca, cha il gio­
vane si strpflpò ben bene su tutte le 
parti del corpo, ' ' 

Così nudo da capo a piedi, il ne^ro 
d'Anjuam rassomiglia?;a'à"d', nq ai^tido 
àijgta: 'cp, ,8i: {li^sp;^fe ?i, i^!!ÌJ?|i-
mentó mortala. , , ',, . 

Ma, a tranquillare interamente Laiza, 
era necessaria una pcovj.;iLaiza, î l ,par 
di Aroidàmade; farai|Va uQ cavallo pai 
piedi 'pd3te'rldri,'''''ed" il 'ca'vàÌlò"'iiivano 
tentava sfuggirgli di mano. L"aìÌ!a""àt 
par di Milone, di Crotone, ,%fferjfaV8 un 
toi;o per le,corna e sello:oaricava sullo 
spalle 0 sa lo stramazzava ai piedi. 

' S,e [!?%i!Ìtfi'' gH";?fugg|ya, ' 8tù|girebba 
aB.che,:a ,d.hi àvrat)fia!t9ntato Jirrepfa.iildi 
Qonveniva .perciò ifarae, la: prova. 

Laiza lo afferrò .-pel braccio, e strinse 
le .dita 0Q:i tutta'la"'forz,a,-dàì aiidi mù­
scoli di'teRro^i'tSàzijn'it'Fà.s^è 'a ,8é ,il 
braccio, e questo! scivolò fra le.dita dei 
fratello coma un'anguilla nella mano 
dal pescatore. '" \C(mtiiiùa). 



IL F R I U L I 

Anche l'alleanza doi tra impamtori 
non fa tosi ufficislmeate deaunz'tata; eoa 
tuttuciò solo molto tempo dopo eh» oca 
esisteva più, il mondo si accorsa che si 
era tranquillamsnte Mlints, 

Altrettanto può accadere dalla triplica 
alleatjZB j la politica pacìfica che la ispi­
rava non cesserà essére Dorma di eoo. 
dotta per gii Siatt ohe fi ajiparteoe-
vano. Ma quanto più grande è il nu­
mero della potenze ohe aderiscano a 
quella politica tanto ineiio è necessario 
che la triplice alleanza atlssista percbà 
il suo scopo paciBoa venga raggiunto, 
E OD belgiorno il tnondo politico, seozi 
essere punto turbato liella sua fiducia 
della pace, potrebbe ucoorgerai c h e l a 
triplice alleanza ha cessato di esistere. 

PREl'I AGRICOLTORI 
Non si tratta di preti italiani e nem­

meno europei, iBa di preti canadesi. L.a 
notizia la togliamo dall' Omervatore Ro­
mano: 

« 1" vescovi del Canada — dice 11 ci­
tato giornale — chiamano in urla spe­
ciale Assòoiszioao qaoi sacerdoti che più 
soiio istruiti e pratici dell'agricoltura 
e del modo di coltivai-e i campi. 

« Per lo meno dna volta all'anno 
deve ognuno di essi recarsi nelle par­
rocchie di campagna, e quivi tenera con­
ferenze e darà ìstruziotii pratiche ài co­
loni e agli agricoltori sol modo migliora 
di coltivare la terra, di renderla più 
produttiva e di àvanzaróe perciù i pro­
gressi e I vantaggi. 

«Sarà anche compito di questi mis­
sionari aprirà e fopdaro Circoli agricoli, 
il cui numerò cresce contionamenle, e 
dei quali più di quattrocento furono i-
stituiti nello scorsi» anuó. 1 missionari 
debbono tenerli al corrente delle nuove 
scoperte a dèi risultati ottenuti dagli e-
sperimeofi agrari fatti in altri luoghi. 

< ! mezzi occorrenti per sostenere le 
spese per questo apostolato agricolo sa­
ranno amministrati dai Vescovi, i quali 
all' uopo faranno una colletta annua 
nelle rispettive diocesi >; 

ProW airari itiani iBll'irpitì 
Secondo il rapporto dell'enotecnico 

italiano a Buenos Ayres, esaminando le 
cifre delia importazioni dell'Italia nel­
l'Argentina, avvenute nel i893 é eon-
frontàndòle con quelle dal 1898,' c'è da 
rìmanera soddisfatti, pOichà risiilla che 
la maggior parte dei prodotti italiani 
ha segnato uo increménto notevole. 

E ritirando le somme si veda ohe dal 
1893 al 1893 l'importazione italiana 
aumentò" per il valore ci circa un mi­
lione di pesDS oro (5 milioni di franchi) 
ps. 8,411,941, ps. nel 1892 ps. 9,318,945 
nel 1893. 

E ' degno di nota il grande sviluppo 
ohe va prendendo il commercio delle 
nostre conserve alicnentari : le tre voci 
che ad esse si riferiscono portano un 
aumento complessivo, neirultimó anno, 
di kg. 1,040,327.' 

Anche l'importazióne; dei formaggi i-
taliani aumentò di qoasi 100,000 Jcg. 

Piira notevole ed importantisaimó è 
l'aumento che si trova segnato alla voce 
•oino comune in fusti, aumento di 72,565 
ettolitri. 

Le cifra Che non ci possono riuscire 
certamente gradite sono quelle riguar­
danti l'olio di oliva, poiché la diminu­
zione ,4 molto forte, di oltre 2 milioni 
ài kg-

Questa diminuzione è dovuta al fatto 
che ora la ilepubWica Argentiiia consu­
ma, come olio commestibile, grandi quan­
tità di aY\iìàSàrachiàe(Arachishypogaea) 
il quale, sé eonsuinato fresco, riesce 
gradevole.. Inoltre.molto di quest'olio 
viene mescolato opti olii di oliva impor­
tati io fusti ; là miscela si condiziona 
ia latte eleganti e si vende per oliò 
importsito puro di oliva. 

Anche l'importazione dell'olio francese 
è diminuita, par questa stassa ragione, 
dì molto; ual 1892 se ne importarono 
499,000 kg. nel 1893 solo 289,000. 

CALEÌDOSCOPIO 
Cronache Molane. 
Febbfwo {1315). Enrico, re di Boemia, venda 

pei 600 maKhe Venmne a Gioviimi Enrioo, conte 
di Qomia. 

00 pensiero al giorao, 
jQ mondo è generalmente vile; accorda molto 

a chi chiede molto, e l'egoista non è amato, ma 
è servito., 

X 
GognizioBi Qtili. 
Por pulirò vaai che hanno contenuto del pe­

trolio. 
Preparato an leggero latte di calce (acqua 

contenente una certa quantità di idrato di calce) 
si lava il Taao 0 ia lampada od altro che sia; 
il latte di calce forma coi petrolio un composto 
conforrae al sapone, ed in tal guisa viene libe­
rato il recipisQte da quella piccola quantità dì 
petrolio, che lo rendeva >ncapac6 ad altri uai. 
Chi volesse ottenere una maggiore nettezea, deve 
aggiungere al latte dì calce, leggermente riacai-
dato, una piccola qoatttìtÀ dì cloruro di calce, e 
lavare di «uovo il recipiente. 

La aflnge. Monovorbo. 

SèlWìtione del mosiMrbè pre«edèi)ie. 
. : , < - Ì K D E F E S S O ;(W a « fan) 

i;TJii«''|K^wa;i»tòS<!ÌÌBl4à;'',-, ~::>;,: - ; 
;fpftói;iOJ-Em«iÉiiÌl'a«lIiiggir» tino d»l-liBiH: 
uMifl- idaia CÒÌMAÌ' ài Parlamento Sahàlpina, 
rlvolao cosi il salato ai rappresentanti dàlie due 
Camerei 

— Signori itfutan I signori jniapaii / 
Penna e Sorbici, • 

I lavoratori si ristorino col Pitieoor. 
" i l 'i l ' i • ' • • • ' ' • • • • ^ ^ - — - . - — ^ i i r : — ^ 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 di là del Judri) 

B o l l e t t i n o d e l i e m a l a t t i e tn> 
f e t t i v e I n P r o v i n c i a d i U d i n e , 
redatto e illustrilo per cura deirutfloio 
sanitario provinciale. ( Mas? di gennaio 
1893). 

Vqfuolo; Nessun caso (in diceabre 
1894 casi 4). 

Morbillo: 5 casi (in dicembre 52) in 
tre divarsì Comuni. 

Scarlattina: Casi 33 (in dicembre 
100), del quali 8 a Oampoformido e gli 
altri sparsi iti forma aS'atto isolata in 
13 diversi Comoni, Possono dirsi ces­
sate le epidemie di Bertiolo, Rivolto, 
Flaibano, accennate nel bollettino pre­
cedente. ' 

Tifo addoìiiinale.: Casi 20(in dicem­
bre 101) del quali 6 in forma di pic­
cola epidemia a Tolmezzo (frazione di 
Caducea) e gli altri qua e là isolati in 
8 diversi Comuni. 

Difterite e crup: Casi 90 (in dicembre 
96). dei quali, in forma di vera epide-
mii, 14 a Chioos (frazione omonima). 
Tutti gli altri colpirono in nomerò non 
eccessivo 36 Comuni. Furono fatta molte 
cura col siero antidifterico con asito 
sempre più favorevole. 

Febbre puerperale: Casi 6 (in dicem­
bre 1) ia cinque diversi Comoni, dova 
la malattia fu subito circoscritta. 

Nel mese dì gennaio per malattie e-
pidemiche i! medico provinciale ebbe 
a fare ona ispezione per la difterite a 
Chions. Altre due ispezioni ai primi di 
detto mese la fece a Bertiolo e a Rivolto 
par la scarlattina di cui s'è parlato nel 
bollettiìio precedente. 

li numero complessivo delle malattie 
infettive denanoiata nel passato gen­
naio arriva solo a 154, mentre fa dì 
354 nel mese di diceraljra, e 249 nel 
gennaio 1894. Da ciò si può facilmente 
arguire che il gennaio p. p. fa ano 
dei mesi più miti di questi ultimi anni. 

Al momento in cui scriviamo le ma­
lattie dominanti in forma epidemica nei 
Comuni di questa provincia avrebbero : 
Yìleotifo a Moggio (frazione di Monti-
cello), dove il giorno 12 del corrente 
mese di febbraio il medico provÌDOiala 
recatosi sui luogo riscontrò una ventina 
circa di malati j la difterite a Prove-
sano di S. Giorgio della Riohinvelda 
Con una diecina circa di casi fino ad 
ora. In tutti e due questi luoghi furono 
attivati seri ed energici provvedimenti. 

P r o c u r a t o r i » Nnll'assemblea ge­
nerale del Collegio dei Procuratori e-
serceoti davanti il Tribanalo civile e 
penale di, Pordenone, tenutasi in seconda 
convocazione il giorno 25 gennaio p, p, 
vennero alla unanimità dagli intervenuti 
rieletti a membri del Consiglio di di­
sciplina i sigg. Etro dott. Francesco 
Carlo, e Braaouglia dott. Filippo, e 
quest'ultimo dal Oojisiglio stesso venne 
nominato anche segretario tesoriere. 

II C o n s i g l i o « i o m u n a l e d i Ci -
v i d a l e è convocato in seduta straor­
dinaria, per venerdì 22 febbraio, allo 
ore 17, per trattare il seguente ordino 
del giorno : 

1. Ratifica di una deliberazione presa 
d'urgenza dalla Giunta municipale, re­
lativa alla denuncia in Cassazione di una 
senteuza del Tribunale di Udine per 
questione di spese ospitaliere. 

2. Concorso nella spesa par il pre­
mio « del Veneto > all'Esposizione in­
ternazionale d'arte di Venezia. 

3. Fiera dette di San Giacomo e di 
San Michele; proposta di abolirle. 

4. Deliberare l'impianto di alberi di 
alto fusto lungo lo stradone Foramiti 
fino a Rubìgoaeeo. 

5. Autorizzare l'acquisto di due carri 
funebri con relativi accessorii, e prov­
vedere i mezzi occorrenti. 

N u o v o p e r i o d i c o . Una circo­
lare a stampa annuncia che entro il 

' mese di febbraio verrà coi tipi della 
« Tipografia Sociale» di Tolmezzo, pub-
blicato un nuovo periodico quindicinale 

j dal titolo VAnnunziatore triuìano, 
\ Scopo di questa pubblicazione è «d'of­

frire il mezzo agli industriali, nego­
zianti, privati ecc. di mettere a cono-

' scenza del pubblico quanto può loro 
1 giovare per i propri interessi.». 

I l p a a s o d e l P r e d l i in seguito 
a recenti nevicate è di naovd reso in­
transitabile. 

T r l c e é i m o , 18 febbr&io. 

": Carminale. 
, Giovedi grasso, 21 corrente,.fi le ore 
21 a # à Itlogo nel nostre teàlro una 
grande Veglia mascherata. 

L'orchestra diretta dal maestro signor 
Antonio Pignoni esegitirà niiovi e va-' 
rlatì ballabili, ad aprirà il ballo con una 
polka cotnposta espressamente da un di' 
lottante del paese, intitolata «Scaccia 
pensieri». 

Il teatro sarà sfarzosamente addobbato 
ed illuminato a .giorno, ed il Restaurant 
sarà fornito da eccellenti vini nostrani 
e cibarie. 

Abbonamento al ballo, compreso l'in­
gresso, lire 2i ingresso indistintàmeuta 
per i non abbonati cent,, 50; sedia ia 
loggia cent. 20. Ia­

l i n a r i b a l t a t a . Narra il Taglia-
menta: 

«Giovedì mattina l'egregio dottor 
Desiderio D'Andrea, s'evviava alia villa 
Revedole verso Torre, in una carrozza 
dei signori'Soholl. 

A lin certo ponto, per una scossa 
improvvisa data dal cavallo, si staccò 
la parte anteriore della carrozza stessa, 
là quale si rovesciava, mentre l'animala, 
impauritosi, si dava a corsa precipitosa. 

Tanto il dott. D'Andrea, coma il coc­
chiere dei signori Scholl, non ebbero, . 
per fortuna, ohe a riportare delle lievi 
costnsloai., 

Il (javàllo, dopo esser giunto quasi a 
Cordanohs, ritornò verso Pordenone, 
sempre in fuga, e venne arrestato in 
via della Colonna, » 

Il ftrto fii l a j a t a a Isoli 
Rìéa 6000 lire e viene scoperta 

a Venezia da un vice-briga­
diere friulano. 
Quindici giorni fa, la Questura di 

Venezia venne avvertita da quella di 
Napoli che un furio di seimila lire in 
oro, biglietti di Banca ed alcuni eifetti 
preziosi, ara stato'consumato in quella 
città in danno della signora Ippolita 
Fusco, vecchia novantenne. 

Si aggiungeva che i sospetti cadevano 
sulla serva; una friulana, qualificatasi 
per Maria Palmeri di Aviano, di 20 
anni, la quale, insalutata ospite, si era 
allontanata dal servizio, mentre la si-
gOorti • Fosco, gi'avernante ammaiatav si-
trovava qiiasi .'morente. Nello stasso 
tempo si fornivano i connotati della 
serva. 

La Questura di Venezia dispose su­
bito un servizio perchè costei fosse : ar­
restata nel caso che essa dovesse rim­
patriare. 

Nello stesso tempo fece attivare le 
ricerche necessarie in quella città in­
caricandone il delegato Furalo e il vice-
brigadiere Drìuesi. Quest'ultimo, che è 
pure friulano, non si stancò di interro­
gare molte serve, mentre il delegato 
faceva appostamenti di qua e di là, per 
scovarla fuori, essendo giunte infor­
mazioni da Aviano che la serva non 
era peranco ritornata. 

Dopo tredici giorni di incessanti in­
dagini, vennero a sapere che la Maria 
Palmeri non esisteva, e che invece una 
certa Maria Marcolabel di 20 anni, da 
Aviano, già serva a Venezia in vane 
famiglie, fra cui quella del calzolaio 
Baselica in Frézzeria, erasi recata a 
servire a Solofra (Napoli) nella famiglia 
del negoziante Vincenzo Bonanno. Sep­
pero ancora che dopo circa un mese, 
avendo litigato col padrone, la Marco-
label erasi recati' a Napoli, dova andò 
a servizio della signora Fusco. 

Continuando nelle indagini, il dele-
legalo ed il vice brigadiere vennero a 
conoscenza ohe la Marcolaliel si trovava 
presso una afflttaletti a S. Stin, dove 
venerdì si recarono. La Maria però non 
c'ara più, 

li Driussi, con molta aliilità, parlando 
il dialetto friulaoo, disse alt'aftlttaletti 
che il padre dalla Maria era in pena 
per non ricevere sue notizie, e ohe essa 
— la afflttaletti — avrebbe fatto opera 
buona dandole l'indirizzo. 

L'afflttaletti ci cascò a sciolse lo sci­
linguagnolo. Disse ohe da pochi giorni 
la Maria si trovava al servizio dar si­
gnor Molinari, impiegato di Dogana, a-
bitante a S. Gregorio j ohe era a Ve­
nezia da parecchi giorni insieme all'a­
mante. Aggiunse che la Maria aveva 
fatto un'eredità, e che aveva comperato 
parecchi effetti preziosi. 

Il delegato ed il vice-brigadiere si 
recarono subito in casa del Molinari. 

Declinate le loro qualità, fu loro pre­
sentata la serva. Era lei! I connotati 
erano precisi. 

Il Furolo allora Cominciò ad inter­
rogarla. In sulla prime, la Maria, cercò 
di negare; ma poi fini per confessare 
di essere... la Palmeri, serva della Fusco. 
Negò invece assolutamente di avere ru­
bato. 

Però quando il Driussi volle aprire 
la cassetta, dov'essa teneva ì suoi ve­
stiti per perquisirla, la Maria gli fu 
àJdósso e voleva impadiflo.ad ogiii rosto. 

•li Driussi dovette aòtWiiiara una fiera 
lotta per aprìi^Iila >£uàétta. A|ér|ala 
sequestrò due liingh» eoìatine d?<jwi,j^i 
:JrO(irietà della 8lgil!8(*EiiÌÌ30, 4qSW«Ìb 
atielli, due paia ili òracchini, citt^iia'flli 
di granata con stella d'oro, oggetti 
questi comperati dalla serva. 

Denaro però non ne fu trovato, ,̂  
Vedendo il Driussi collocare tutta 

quella grazia di Dio in un fazzoletto e 
metterselo in saccoccia, la Maria diade 
in dirotta pianto. 

Condotta alla qtiaaturà centrale, il 
delegato Furolo la sottoposa ad un nuovo 
interrogatorio e la consigliò a confes­
sare dove teneva il denaro, avverten­
dola oha l'avrebbe fatta spogliare. 

La Maria continuò a dire che denaro 
non ne aveva. Allora fu accompagnata 
nelle carceri di S. Severo, dova fu p?r-
q_HÌ8Ìla. 

Sotto il copribusto, diligentemente Cu­
citi in un pezzo di cotonina, la si ria-
vennaro quarautaaette napoleoni d'oro, 
e più sotto, cucita In un sacchetto di 
tela, 2613 lire In biglietti di Banca dà 
500, 100, 50, 10, 2 e 1 lira. , 

Non essondo più il caso di negare,-la 
Maria confessò tutto, aggiungendo che 
era, stata istigata a farlo da altra per­
sona. 

11 delegato Furolo tanto invano di 
far dire alla Maria dova era andata la 
rimanenza delle seimila lire; ma sabato 
mattina il caV. Marchionni seppe tal­
mente stringarla di domande che que­
sta confessò di avara nascosto sotto una 
Cassa dna libretti della Cassa di Rispar­
mio, in uno dei quali ella aveva deposi­
tato mille lira, nell'altro 200. 

Fu mandato subito un agente nella 
casa del signor Molmarì, e nel lUogo 
indicalo furono trovati \ libretti che, 
naturalmente, vennero anche questi.se­
questrali. . 

Furono pure sequestrati altri oggetti 
che la serva aveva acquistati. In solo 
denaro le trovarono indosso lirS 47S3-

Se î i calcola il prèzzo degli efi'etti 
preziosi « di vestiario sequestrali, si a-
vrà presso a poco l'importo delle intera 
somma rubata. 

I n c e n d i o . Kella notte del 14 al 
15 corr. a Komans di Varmo scoppiò 
un incendio in un fienile di proprietà 
del signor Collavini Luigi. Distrusse per 
iutiero il fabbricato eoa entro circa 100 
quintali di fièno e dì medica. Il danno 
è di oltre 2000 lire, diòesi coperto da 
assicurazione. 

Meritano grande lode quei buoni pae­
sani, che, non badando al freddo ictenso, 
anche mezzo vestiti, con mirabile pre­
mura, hanno prestata l'opera loro per 
circoscrivere ed estinguere l'incendio. 

Senza l'opera di ^uei generosi, cer­
tamente altre case vicine sarebbet'o an­
date distrutte. 

A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a . A 
Oassaooo, Pietro Garetti diede a Già-: 
Como Vettor L. 100 perchè le conse­
gnasse ad altra persone, ma il Vettor 
invece si appropriò detta somma non 
facendosi più vedere. 

O l t r a g g i . Fu arrestato a Prece-
niooo il pregiudicato Sebastiano Trevi-
san perchè invitato dalla gua.rdia cam­
pestre Antonio de Marco a smettere 
dal giuoco alle boccie in pubblica via; 
la oltraggiò, colle p.irole vigliacco, pul­
cinella, disperalo e morto di fame, a 
la percosse coti calci alla gamba sini­
stra cagionandole contusioni guaribili 
in giorni tre. 

B r u t a l e m a l v a g i t à . A Prece-
nioco venne arrestato il pregiudicalo 
Luigi Piootti il quale per puro spirito 
di brutale malvagità gettò una boccia 
contro un fanale per la illuminazione 
pubblica arrecando un danno di circa 
lire 5 a quell'amministrazione comunale. 

C o n t r o l a v i g i l a n z a . A Pa-
sian Sohiavonesoo fu arrestato il pre­
giudicato Frances<!0 Autouutti perchè 
sottoposto alla sorveglianza speciale della 
P . S. venne sorpreso fuori della propria 
abitazione dopo l'ora in cui aveva l'ob­
bligo di ritirarsi. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

II f r e d d o . Ah, questo inverno non 
la vuol finire! Mentre ci apparecchia­
vamo a dargli tanto volentieri il saluto 
della partenza, il vigliacco ci teneva in 
sorbo ì freddi più intonsi. Ieri il termo­
metro ha segnato a Udine gradi 8.4 
sotto zero, e questa mattina alle ore 9 
ne avevamo 7.4 sotto zero. E manco 
male che oggi splendo il sole, a farcì 
entrare non toss altro un po' di calore,.., 
nella fantasia. 

R t c o m p c n a e a l m a e s t r i d e l l e 
s c u o l e « e r a l l e f e s t i v e . Per -la 
rioompease ai maestri delle scuole se­
rali e festive, il Ministero della Pub­
blica Istruzione ha decisa di dividere 
la somma.slanziatà nel bilàòclo fra 69 
Provincie, in proporzione di lire 35-a 
ciascuno dei 6000 raaaatri ohe vennero 
proposti dai rispettivi Cotìsigll scola­
stici. 

V i t o : m i l i t a r e . L'ultimo Bollai-, 
lino del MiùistW'dellf 'giètt&'iiìMiMié 
le seguenti disposizioni! 
, Leoni,; itté^iOré; in; iCayalleri» i t ó f j 

fu àollòdalo in 'aspètÈàtiva | a r SÒspèli-
sìone dall'impiego; Moresco, sottotenente 
in aspettativa, fu richiamato in caval­
leria i o * ' . 

Camera dì commereb. 
Trasporta della moneta d'argento. 

La Qazselta Uffloiale dì sabato 16 
corr. pubblica un regio decreto, il quale 
considerato ch^ sono venute meno lo 
ragioni per cui ara stato ordinato l'au­
mento della tariffa pel trasporto farro-
viario della moneta divisionale d'argento^ 
ripristina per il trasporlo suddetto le 
disposizioni dell'art. 55 della legge 27 
aprile 1885. • 

Agenzia oommeroiale a Belgrado, lì 
Ministero d'àgricoltora, industria a com­
mercio partecipò d'aver accordato il 
suo appoggio, senza però assumerà al­
cuna responsabilità, alla Agenzia coin-
marcisle italiana che il eig. Mosè Rocca 
ha istituita ora a Belgrado. 

S e r v i z i o d e l l e c a M s e p o s t a l i 
^ d i r i s p a r m i o . La liquidazioné:.dugli 
mtereaSi sui tre milioni circa dei li-, 
bratti delle casse postali è stala ; feli-
cementa compiuta colla raasairaa. solle- • 
oìtudtne, :, 

Il ministero della poste e dei. tele-, 
grafi ha dato lo; opportuna disposizioni 
perchè i depositanti, nel loro peraonal'e 
interesse, spedisoauo i libretti al mini­
stero per la inscrizione dei frutti e d ' 
il temporaneo raffronto con le scritture^ • 

: tenute dall'amministrazione centrale. 

S o c i e t à C a t t o l i c a d i M. S . 
Gentilmente invitati dalla Direzione, ab­
biamo assistitilo tei; sera airinaugura-
zionedella nuova sede di quésta asso­
ciazione in via della Prefettura N. 10, 

La stanze sono abbastanza ampia a 
masse con proprietà; alle pareti, di 
quella ove ebbe luògo.la ceriiponia soup 
appesi i rì.tratti del Re, del papa, del 
véscovo raoos. Antivari e.dell'aroivascovo 
mons. Bereogo.Nal centro di una parata, 
incorniciato in una .specie di artistica 
scansia di noce, campeggia il: gonfalone 
della Spelala, ohe porta dipinta nel cen­
tro la Sacra Famiglia. 

La sala ove ebbe luogo la cerimonia 
era affollata dì soci e d'invitati, preti 
in maggioranza, ed al posto d'onora.sa 
deva il vescovo mons. Antivari. Nell'ai;-
tra sala attigua c'erano pura molti soci. 

Si esegui abbastanza bene della buona 
musica yocalea strumentale dell'illustra 
Tomadini e del nipote m, Rafl'aele To-
inadioi, sotto la dirazione dì Don Bo-. 
navantura Zauutti. KWarmonium sedava 
il prof. Trinco., •.•• 

NegI' intermezzi furono pronunciati 
alcool discorsi. Parlarono il presidente 
della Società, signor Luigi Rpselli; l'^s- ' 
sistente ecclesiaSticp della Società,, Don 
Costantini, parroco dell'Ospedale; l'avv. 
Gasàsolà; ir signor''Mitói, del-"locale 
Comitato diocesano i il sig. Bpnani, del 
Gomitato, diocesano...di Gemona; ed il 
vescovo mons. Antivari. Lessero poesie 
mons. Fedrigo ed il segretario della So­
cietà signor Zorzi per incarico di mpn». 
Rizzi. 
> iLaf cerimonia, oomiàpiàtaiàlliè 5,;lj8, 
ebbe termine un"{io' prinia dèlie 8'.' 

Dopo, i preposti della Società, i mem­
bri del Comiiato diocesano, ed altri, si 
riunirono a banchetto alla trattoria del 
« Telegrafo » in vìa Caiselli. 

T e n t a t o s u i c i d i o . Sabato sera 
un giovanotto, certo Edoardo Malobior 
d'anni 27, ohe ha bottega di uccelli 
in via Paolo Sarpi, ed abita in , via 
Palladio, si chiuse ip camera accen­
dendo un braciere di carbone. 

Ivi attendeva gli effetti niìcìdiali del 
gaz carbonico, quando i famigliari se 
ne accorsero ad arrivarono in tempo 
per salvarlo. 

Pare che la causa siano dispiaceri 
domestici; il giovanotto è.sauo e salvo; 
speriamo che anche quei dispiaceri 
svaniscano. . 

S o c i e t à . C a l z o l a i . Alie.pre 2 
di ieri SI riunì l'Assemblea dai sòci ili 
questa Società, per procedere alla no­
mina del presidente non avendo rag­
giunto la maggioranza il sig. Queriai 
Giovanni domenica '3 febbraio. Si pre­
sentarono alla votazione 23 soci e riu­
scì il sig. Magrini Enrico con voti 20. 
I consiglieri eletti domenica 3 gennaio 
furono i signori; Clochiatti Antonio con 
voti 18, su 32 votanti, Papa Francesco 
15, Mingotti Pietro 15, Bianchi Anto» 



IL FRIULI 

DÌO 12, Rìgol l i Luigi 12, C a r r a r a Giu­
seppe 10, Quer ini Luigi 12. 

O t t enne ro par i tà di vat i Canal De­
met r io , P iu t t i Is idoro, P i t t in i Giovanni , 
a Inorassi Antonio: d i qunsti qua t t ro si 
proclamò elotto il sig. Morassi perchè 
piìk anz iano . 

C o t o n l O c t o a d i n e s e . I e r i alla 
o re 14 nella sala della Banca di Udine 
ebbe tnogo 1'Asa'.>mbiea genera le ordi­
na r i a degli azionisti dol CotooiScio u-
dinesa. 

In te rvennero 2 3 soci roppresantant i 
n. 1442 azioni. Viano data l o t t a r a 
della Relazione dol Consiglio d ' a m m i ­
nis trazione e di quella dei sindaci, dal le 
quali r iauita l ' a n d a m e n t o p ienamente 
soddisfacente dolio s tabi l imento. Il socio 
comra. Antonino di P r a m p e r o propone 
un voto di r ingraz iamento al Consiglio 
d 'Aromis t raz ione , ed iurine viene appro­
vato all ' unanimi tà il Bilancio a 31 di­
cembre 1804 corno proposta dagli am­
minis t ra tor i , cioè con un utile nei to di 
lire 100,000 npar t ib i le in tire 80 per 
azione (8 0 |0) . 

Nella relaziono del Consiglio è fatto 
cenoa dalla pordita di c i rca l i re 6000 
cel la cucina per d i f fenoza fra il prezzo 
d ' acqu is to a di vendila sui generi al i ­
men ta r i , ciò che va lu t to a profitto d«gli 
operai . 

Furono riconfermali in car ica tu t t i 
gli amminis t ra tor i e sindaci uscimti. 

Gli azionisti abbandonarono l a sa la 
p ienamente soddisfatti dai r i su l ta t i dol 
1894 e del buou avviamento per ques to 
anno . 

B u n c a d i U d i n e . J<!ri alle 12 
ebbe luogo l'aésemblea geuera le o rd ina r i a 
degli aziouisli della Panca di Udine. 

In t e rvenu t i soci 2 7 , aventi deposi ta te 
azioni n. 6800 con voli 1S5. 

L e t t a la relazione dei C'iiisigliii d 'am-
mìniatrazione e dei s indaci , viene appro­
vato a l l ' u n a i i i m i t ì il bilancia con un 
uti le u<tto di L. 76,64.^.77, della quali 
L. 18,121.15al la r iserva, a l t r e 10,844.62 
al fiiudo evenienze e L. 21 ,880 .00 agli 
azionisti , cioè L. 4 per azi<ine (oUre 
l ' i n t e re s s se di L. 2 .50 già pagato) , 
quindi il 13 OIQ per L. 50 versa te . 

To l t i i consiglieri e sindaci furono 
' r ie le t t i . 

B a n c 4 k C o o p e r a t i v a . Ieri , come 
al solito, non fu r agg iun to il numero 
legale degli azionisti per l ' a s semblea 
annua le , e perciò ai t e r r à una seconda 
r iunione domenica prossima, nella quale 
ai del ibererà qua lunque possa essere il 
numero dei present i . 

Società aHOÉna dei iraiovia a eavalli 
d i U d i n e 

S ' inv i t ano i s ignor i azionisti della 
Soc ie tà anonima dei t r amv ia a caval l i 
ad in te rven i re alla adunanza gene ra l e 

' del la Società ohe a v r à luogo in Udine 
nel g iorno 10 marzo a. e. alle o re 10 
a n t . nei locali del la C a m e r a di com­
mercio per t r a i t a r e sugli a rgomen t i 
compresi nel seguente o rd ine del g iorno . 

Nel caso di seconda convocazione, 
ques ta a v r à luogo nel d ì 17 susseguente 
ed alla stessa o ra . P e r in t e rven i re alla 
adunanza gli azionisti dovranno deposi­
t a r e le r ispet t ive azioni a lmeno uà 
giorno p r ima presso la Banca di Udine, 
Son" hanno dir i t to di voto se non i pos­
sessori di c inque azioni-

Ordine del giorno. 

1. Kelazione del Consiglio d 'Àmmi-
Dìatrazione. 

2 . Relazione dei Sindaci . 
3 . Approvazione del Bilancio ed e r o ­

gazione degli util i . 
4 . Nomina del le ca r i che . 

Udine, 16 febbre» 1899. 

11 P res iden te 
P. Billia 

B a d a t e a l ' b a n a b i n l t Ieri in 
V i a di Mezzo poco mancò che un barn' 
bino di c i rca q u a t t r o anni r imanesse 
malconcio da una biciclet ta . A d i re il 
vero il s ignore che mon tava la mac­
china fece il possibile per schivarlo, ma 
il povero piccino non s 'accorse di tu t t i 
quei segnali , ed andò a ruzzolare a t e r r a 
p e r nna spiota del velocipede, senza 
farai però g ran male . 

I n c e r c a d e l t e s o r o ? La scorsa 
not te , Ignoti, a t i e r r a r o n o un t- a t to di un 
muro di c inta di nn or to nel Vicolo 
Lungo , allo scopo, si dice, di t rovarvi 
un tesoro che sarebbe s ta to ivi nascosto 
— secondo è credenza popolare — io 
tempi remot i . 

Dubit iamo però ohe il tesoro sia s t a t o 
t rova to . 

A t t o o n e s t o . Ieri in via della 
Pos ta , vicino l 'oochialista, la g iov ine t ta 
Mar ia F e r r o , figlia dell ' I spe t tore inte­
r ina le di polizia urbana, t rovò a a brac­
c ia le t to d 'oro massiccio. In quella v ide 
che una s ignora , dal l 'aspet to forestiera, 
ce rcava qualche cosa, ed allora la gio­
v ine t t a si aflFrattò a consegnar le il brac­
cia le t to t rova to . 

Coito da grave malore cadde 
ieri VtTso le 2 e mezza in via Poscóllo 
certo Leonardo Zoratti ferendosi grava­
mento alla tosta. Fu raccolto ad a cura 
del vigili urbani trasportato a mmo dì 
vettura all'Ospitale civile. 

P a r o l i i i l . Sabato notte fra la gente 
che ara térma davanti il Teatro Sociale 
per vedere le maschere e le loi'lettes 
della sigQoro che andavano al ballo, 
venne colpita da paralisi parziale una 
donna che fu trasportata alla . propria 
abitazione, ieri quella donna aveva un 
po' migliorato. 

Disturbatorearir«stato. L'al­
tra sera le guardie di città arrestarono 
il contadino Giuseppe Duca di anni 45 
da Pozzuolo, perchè trsvatolo p|!ffl|8soro 
di una roncola a molla tósi* o perchè 
ubbriaco commetteva disordini In via 
della Posta indirizzando ai passanti pa­
rola sconcie. 

CARNOVALE. 
IM V e g l i a d i s a b a t o a l « S o ­

c i a l e » ' Il ballo a prof luo dal la lo­
cai» Cougrègaziono,d i c a r i t à datosi sa­
ba to Botte uel nostro Sociale, uguagl iò 
aia pel concorso che per splendore quell i 
d eg l i anni precedent i . 

Alle 2 3 il t ea t ro ora affollato, i pal­
chi e rano pieni , la p la tea formicolava 
di moltissime coppia cui r iusciva diffi­
cile il bal lare per il t roppo numero . 

Gua rda t a dal l 'a l to la platea s i p r e -
s e u t a v a c o m e uno s tupendo caleidoscopio : 
i vivaci colori dei costumi delle ma­
schere , le fresche t inte delle toiletlis 
delle s ignore e s ignorine, le mars ine 
nere , le divise mil i tar i , furmavano dei 
g ruppi bizzarri che si f o rmavano e 
se lsgl iavano s empre con a s p e t t o diffe­
r e n t e . 

Si ballò fino ol t re alle Q del ma t t i no 
sempre con pgaa le farvure e ca lore , ben­
ché la t e m p e r a t u r a ne l l ' i n t e rno del l ea t ro 
fosse dapprincipio t roppo bassa, coma 
bassa si m a u t e o u e s empre quel la dei 
corr idoi e locali ad iacent i . Inconvenien te 
ohe per le feste future è necessario 
togl iere . 

La festa è , r iusci ta anche sotto l ' a -
spet to dell ' e leganza. Vedemmo del le 
ioileties splendide e rioche, la più p a r t a 
uscite dai pili accred i ta t i l a v p r a t o n i di 
s a r t a della c i t t à . 

Lungo sarebbe lin elenco di t u t t e le 
migliori: accennerò a ta lune nel l 'ordine 
che mi si p resentano alla memoria , chie­
dendo venia e delle ommisaioni e degli 
èirafalcioni che potrò d i re , inevi tabi l i 
per ch i . o l t re al raccogl iere le nota pel 
g iornale , si sen te il àovBvo di segui re 
r i t iBioamante anche le note ohe escono 
dalla ben d i re t t a o r c h e s t r a del ra. V e r z a : 

Signora Morpurgo, s tupendu toildtle 
bi»nca con maniche bleu oiel; s ignora 
Oslo, in raso g ia l lo ; s ignora R i n a l d i n i -
Arici , in n e r o ; s ignora Corradiui-Monaoo, 
in velluto n e r o ; s ignore S tenek e P a s ­
sero, in bianco j contessa Agricola-Delia 
Mca, in gial lo, e sorel la io ce l e s t e ; si­
gnora Marcolt i • Carnazaì , in gial lo con 
manicbe di velluto, rosso; dello t r e con­
tessine T r e n t o , una e ra in celesta, l 'al­
t r a i o ro sa , la più g iovane in bianco ; 
le s ignor ine Per to lde i di R iv ignano , in 
bianco ; s ignorina Be l t rame di La t ì sana , 
in ce les te ; s ignorina Del Mestre , in b ianco; 
s ignorina Celott ì , in velo r o s a ; s ignora 
Gamba, in raso gial lo con fiori; contes 
sina Be re t t a , in ce le s t e ; due contessine 
Coiombatti , una in celesta, l ' a l t r a in 
b i anco ; s ignorina Billia, in c e l e s t e ; s i ­
gnora La Vis ta , in velluto g r a n a t a e 
pizzi ner i , la figlia in verde Ni lo ; con-
tessina Dor ina Coilorado, in gial lo, Oai-
selli in ro sa ; contessine For t i s , in bianco 
con maniche celest i ; contessa Cara t t i , 
in raso rosa e corsage vel luto cremisi ; 
s ignora Luoche t t i -P la teo , in g r ig io f e r r o ; 
s ignora Hofman, in nero con pizzi e fiori ; 
s ignorina Capellani , in giallo arancio con 
pizzi; s ignora IVlaurouer, in bleu ciet; 
s ignor ine de Ton i , i n rosa ; s ignora Te l -
lini-Oanciani, in grigio con fiori rossi ; 
s ignor ina Miccoli-Toscano, in celeste; e 
t an te e t an t e a l t re , egua lmen te e legant i . 

L ' e s i t o finanziario s a r à di qua lche 
poco inferiore u quello del l 'anno scorso. 

Reporter. 

C r o n a c a r o s a . P e r c h è una r iu­
nione riesca bri l lanta ed int ima cosi 
da dirsi p ienamente r iesci ta , come 
quella clie la contessa ed il contò Di 
V a r m o e Sun Daniele accogl ievano ieri 
a sera nel loro palazzo, non bas tano 
del t u t to né l 'art ist ico addobbo delle 
sale sciot i l laat i di luce, né le seduzioni 
gh io t t e del buffet, né la gaiezza delle 
toiletles, né il numero ed il brio degli 
invi ta t i . 11 segre to vero perchè aleggi 
su tu t to ciò quel la na tu ra i festevolezza 
che g e n e r a le ore liete, s ta in quel fi 
nissimo ta t to di ospi ta l i tà pel quale gli 
invi tat i si t rovano in completa omoge 
neiià t r a loro. 

Ecco pe rchè quella di ieri r e s t e r à 
una delle più belle s e r a t e del c a rne ­
vale udinese. 

Il leggiadro s tuolo di g iovinet te — 
i t r a coi osservo dei nuovissimi a s t r i 

non anco ra dal t u t t o camparsi sull 'o 
r izzonte mandano — è s empre c i rcon­
dato da una numerosa sch iara di gio­
vanot t i instancabil i e valorosi . 

Groppi di m»mmB inverosinj l lmante 
bella e giovani, ohiaechiarano negli an­
goli con signori della r i serva , conserva-
tisaiml davvero, ma brillanti aopratatto 
per le risorse dallo spirito. 

Tutti si divertono, tatti godono la 
seduzione dell'ora lieta.,, ed oggi tatti 
riograziano i padroni di essa che ria-
soironocosì pienamente a farli divertire,.. 
Si ripeterà? Speriamo. a. 

E baili della scorsa notte. 
Un gran Veglione animatissimo ad af­
follatissimo al « Nazionale », a moltis­
sima gente anche da Cecchini e nelle 
altre feste. Si ballò fin oggi alle 6. 

Colicelo Donadl. In questo I-
stituto avrà luogo questa aera alle ore 
8 un trattenimento. 

Assoolaaslone implej^tt ci­
v i l i . Questa sera alle ore 9 nelle sale 
di questa associazione, palazzo Cernazai, 
sì darà una festina di famiglia. 

Osservazioni metearologlohs 
s taz iona di Udina — H. Is t i tu to Tecnico 

17 - 2 - 9 S I owo. jore i s . jon , 21.p»,{'^' ' ' 

Bollettino delia B o r s a 

Bar rid. « ÌO 
Altura. 118.10 
(iv d«l muro 
Umido relftt. 
St«to 4t oidio 
Acqua cad mai 
^(ciiruliint 
|(tral. Kilom. 
Tarm. centigr. 

148.6 

miito 

-4. ' i 

747.3 
4i 

mitto 

NE 
8 
0.0 

747.7 
SI 

misto 

- z . a 

7602 
66 

misto 

-7 .4 

ramperatur» minia» all'aperto — 8.4 
Tempo probabile: 
Veati forti ««ttootrioniti. Ciolo varfo; qualche 

pioggia 0 navicata llalia taperìoro. Gelo, brina. 

UDINB, l» febbraio 1895. 

BOtLerrmo OEuo STATO CIVIU 
dal 10 al IS febbraio 1899. 

Naseiu. 
- Haii vìvi oufobi \2 femtQiao 9 

» morti w 2 m 3 
EUtpoaU . ~ . — 

Totale N. 26 
Morti 0 àomìeiìio„ 

Rosa Óenoari di UgO) di mesi 10 — Emirena 
LttDciotU-Mai>!aaÌ fa. Domenico, d'anni 48, ci­
vile Umborto Do Nipoti di Àleflaandro, di 
mesi 10 — Angela Lodolo di QiovanQi, di mesi 
10 — EÈtore Kigo dì Angolo» di gioroi 13 — 
Giuseppe Lantì fa Angelo, d'anni 83 Luigi 
Coccolo di Giovanni, di meai tf — Pia Cfoatto 
di Vincenzo, di anni l — Pietro Zilli (tt Va­
lentino, d'anni S3, facchino — Pietro CHorgioo 
fu QjuBoppe, d'anni 60, agrìcoltorei 

JÙTofli ntfU'' hpiUde cioile. 
Orazio Del Forno fti Antonio, d'anni 92, «arto 

- Pietro Comaretti, d'anni il» calzol»io —-Fe­
licita Zanaui' fa Giuse pò, d'anni 62, setainola 
- Giuseppa Foi fu Aotooio, d'anni 7tf, hrao-

cento Angelo Saltarini fa Pietro, d'anni 74, 
agricoltore. 

Morti nall'0spi$io Mspoati. 
Felicita Oaadi, di mesi 2 — Aadrea tiOzzi, di 

giorni 7. 
Morti TUfita Caia di Bicooero. 

Giuseppina Droòìn fa Pietro, d'anni 72, ca-
aaliass. 

Totale N. 18 
dei(|uaU 1 non appartenente al Connina di Udina. 

Matrimoni. 
Alvise Micbelotti, braccento, con Anna Baisi, 

contadina Fabio dol Bianco, mugnaio, con 
C&iQtìat^ Lariaa, casalinga''— Lucio Pjtssndettì, 
fornadaio, con Maria Riizi, .contadina — An­
tonio Oi Benedetto, agricoìtiire, con Caterina 
Nardoai, serva — Giuseppe Morolìi, segretario 
comuQale, con Maria Joasìgh, casalinga — Vit­
torio Molauy oste, con Ida Fanna, casalinga ~ 
Umberto Cosani, porta lettore, con Santina Can-
toni, casslinga Vincenzo Leonardo Pelizio, 
negoziante, onn Angela Feresaini, agiata. 

PubUicaiioni di matrimonio. 
OioV' Batt. CacottU cantoniera ferroviario, 

con Luigia Mwia Furioso, conta'iìna -— Italo 
Tejs, agente ci commerci >, con Emitia Silve-
striui, casalinga — Giuseppe Del N ^ t p , fale-
gnama, con Carolina Marcum* sarta — Angelo 
T'ìffblc?, tcrrazzaif), con Maria Castellani; caoca 
— Giovanni Baratti, ebanista, con Albina Bi-
trovato, casalinga. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

Gli acoordi commerciali 
con la Francia, 

Roma '/7 — Lu Capitale 'Vice 
di poter assicurare che il Go­
verno, in oonsegUHn/,;'. dei ri-
sulUiti anteriiiri, non prenrlerù. 
alcuna iniziativa per gli accordi 
commerciali con la Francia. 

La spedizione Brazzà. 
Roma il — La spedizione 

Bruzzà, composta di beif̂ i e 
francesi, e che ò diretta u! vSu-
dan, preoccupa grandemi'nte i 
no-stri cirLi'.)!! politici, ^-iaceiiè 6 
chiaro che essa mira ad impa­
dronirsi di Cartura. 

È cerio die per neuira!Ì27.arc 
gli efFetti di questa spedizione 
si impone sempre più ia neces­
sità dell'accordo anglo-italiano, 
accordo ohe divi.-nta ornai ine­
vitabile. 

AVVISO. 
Il so t tdscr i t io avver te t u t t i i c i t t ad ia i , 

provincial i , ed io speciali tà il molto re -
vereudo clero, ohe il g iorno 2 1 co r r en t e 
a p r e l 'antica oster ia a l l ' *Aqu i l a N e r a » 
sita in Udine via Daniele Mania (ex San 
Bartoloro.io) n . 6 . 

P rovvedu to di ott imi vini friulani e di 
eccel lente cucina, spera di ven i re ono­
ra to da numeroso concorso, t an top iu che 
i prezzi segnat i sono liioitatiasiini. 

D proprietario 
Magrini Cristoforo Lodovico. 

K p a p f e i t c a l t U . P resso l'Offel-
leria D o n a , in Mercato»ecchìo, si t ro­
vano ogni se ra , alla ore 5 , i Krapfen 
caldi. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Slailono — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — CommissioDÌ 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna d a a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spor to 
raccomanda to dal la Camera di Commercio 
di Udiue. 

Agenzia della T r a m v i a a vapo re Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenbérg » Johaun i sb ruapen ». 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
fVedi avTi'sD in iV pagina). 

I l c n d l t a 
Ita), 6 Vt contanti 

" Qne moBs , . . 
obbligazioni Awe ¥kaXm. ^*f^ 

O b b H v f t x l O H l 
fsrroTia merìdionati . . , , . 

3 % lUJiana . . . , 
fondiaria Bauoa d'Italia i "/Q 

• 4 V, . 
•• 60/4 Banco di NapOl 

P«r. Udina-Ponl 
Fondo Cauft Ritp, Milano B^e 
Proatito Provinoia dì Udina 

AatSoHi 
Bmca d'Italia 

» di UdÌM 
» Fopoiars Friulana . . 
« Coop«rat!?a Udinesi 

Cotoni6«o Udine** 
• T«iMto . . . , . 

^«i«Ei Tramwia di (Jdino . 
« f«rr. Meridionali 
« • Miidiurranea 

arancia •bdt̂ .T'' 
C^eraifiaia • 
Uondra 
Vestri^ • B!inoooot« , . •• 
Corone 
Vapoiaom 

UMIt t t l ( I l c p i i c r i 
jhiMara Parigi ea aotjpoas 

Tendouia baona 

In via Ribis o . 18 si vendono maz-
zorini (auUre selvat iche) J D t a t t i i g io rn i 
del la se t t imana a L. ^ .60 al pajo. 

Estrazioni del regio E<otta 
avvenute il 16 febbraio 189Ó 

Venezia 78 58 35 27 37 
Bari 84 13 40 54 20 
Firenze 31 64 28 48 20 
Milano 32 30 39 20 12 
Napoli 66 2(1 78 e 7a 
Palermo 28 74 25 69 3 
Roma 35 68 88 63 5 
Torino 26 56 20 7 45 

OOS£ Wtk^TE 

16 reli 
93.25 
03 B5 
83. '/ , 

18 fab. 
il3.«0 
9.1.70 
93.'/, 

BOV.— 307 — 
SM.— ?»2.— 
«90.— 191.— 
4 9 6 - 495.— 
400.— 100.— 
•HO— H O . -
S O S ­ 5oa.— 
IO?.- 101— 

8ò".. B26.— 
116 - 115 . -
120, - ! B O ­
39.60 SS 60 

1201.- 1200.— 
2 « . - 225 -
"•).- 7 0 , -

6ua. 

129.10 
26,48 

212.V. 
1 0 7 . -
20.93 

«8,35 

605.— 

10«.S0 
lasi.io 
2(1.45 

a l i ­
lo?, -• 

20.91 

89. V, 

JlNTOMO ANOBLI, gcrsnto raipomiiblle. 

OOOOOOOOOOOOO^ 
O lIiiaMeÉs[ìiorìcaiitìiSfliFaedù 

Oaisopai'ooflstB in Città (lifle) 

ll,.Ratclitf " diPietro Mascagni 
ottimo auccesào 

sellano, 16 febbraio. 

L ' a spe t t a t i va era g r a n d e ; e r ano con­
venuti molli crit ici da ogni par te d' I-
talia e alcuni anche d a l l ' e s t e r o ; però 
il t e a t ro , s t an te gli alt issimi prezzi, non 
e ra mollo affollato. 

P r i m a ohe inconiinciasse Io spettacolo 
si annunciò subito un con t ra t t empo ; la 
indisposizione della s i gno ra Vidal , c h e ) 
doveva sostenere la p a r t e di Marghe­
rita. È su r roga ta dalla signora Delia 
Eogers , la qttale va io scena senza j 
provo. 

Il pr imo a l to passa piuttosto fredda­
m e n t e ; il pubblico è un po ' p r e v e n a t o , 
ed os t i le ; aondimeDó, soiio applandi l ì i r 
pre ludio e la canzone i Douglas. Alla 
Qne due c h i a m a t e . 

Il secondo a t to è piaciuto molto. Si 
comincia subito ad applaudi re il Pater­
noster, poi l a acena dei ladr i , poi t u t to 
il lungo monologo di Ratcliff, det to 
nieravfgliosameote da De Negr i . L ' a t t o 
si chiude con t r e ch iamate . La musica 
produce una forle impressione, senza 
però en tus iasmare , s t an t e la monotonia 
del l ibre t to . 

Nel terzo a t to il successo aumen ta 
fino a l l 'entusiasmo, si a m m i r a la mu­
sica forte, robusta e or ig inale , o s i vuole 
il bis del l ' in termezzo, con g rand i ova­
zioni a Mascagni . 

Il qua t to a t to è tagl ia to per metà, 
ia cansa dell ' indisposizione delia s>gnora 
Vidal . Il successo ne è modes to ; è ap­
plaudi ta la gavotta; il r es to passa fred­
damen te . 

Alla fine del l 'opera si fanno q u a t t r o 
ch iamate a Mascagni solo a ass ieme a-
gli a r t i s t i . L'esi to complessivo può dirsi 
ot t imo : non entusias t ico . Si giudica però 
la musica finamente e labora ta ed a p ­
propr ia ta alle paro le ed alla situazione 
del d r a m m a . Mascagni si è affermato 
forte musicista, più ancora che in t u t t i 
i suoi precedenti l a v o r i ; come d i r e t t o r e 
d 'orchestra , poi, è s ta to una ve ra r ive ­
lazione. 

L'esecuzione de l l ' opera è s t a t a eccel­
lente . Squisi ta la massa in acena. 

Il valore del l 'odierno successo non 
può essere disconosciuto da chi non i-
gnor i quale ambien te difficile sia la 
« Snaia », e come il Mascagni avesse 
d a l o t t a r e con t ro mol t e palesi e nasco­
s te ostilità. 

O per vendere il 8U0 vino Q 
O 

Ô Rivolgersi per informazioni JST 
ill'Ammloifltrazione di questo gloroftlo. w 

OOOOOOCKKÌOOOOO 
N0O7AimiSAMMPEfDMlBI 

Udine, vi» CaTonr ii, a via Rrofettuta IO. 

La noora Impresa pompe fnnebri olire ohe alÌ9 
lòtito o a j r r o a s z o d i p i : * i n a a , s e - * 
o o n d a e C<9Jr^a o l a s s e od ogni genero 
^ forniiuré iasroaii allo tua katme, pu«»ÌBdti pare 

Dia Cariom li srinìssma Gin 
fabbrioàta reaentetnehi^ con totU i migliori rs-
qaiiitì de! (osso e dell'arte^ chiosa dà aristalli, 
fornita dì lìcchi e prcigftToh addobbi; od il ^yt-. 
sonala, per qceats, wtk protviaio* ni ipociala 
veatario, diSdrente da quello della altre ol&stì, 
ad armonizunts eOila,belteuB e ricchetz^ delia 
«addetta. Curro»» dì gi-an laS'O. 

L'iuiprasa, aocha indìpendanteinanta dal tra-
•porto, munita, coni'd,. dei uQceiBàfi ptiramanti 
ed arredi, provvede ali'addòbbo delta stanza, 
erazione dei catafalco^ ad a tutti i aerviti relativi 
alla muBta^rcoBtaaìa. . 

Tcoviist provvista di un grande asaofttmento 
di coraae artificiali, ooma pare ài uorone di fiori 
fraicbi, oca. 

»:>f'»\«^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUBGO-OENTISTA 

D E L L E SOOOLB DI V I E N N A 

kmMs W0M ami del dDtL iioL SieMÉ 
YMtsecoMiiltjttoreSain. 

Udine - Via Poscolle, 5 - Udine 

t^i i^iit/ùaìtioin }/a^aa&di. ^SJSaX^t 

% 
eEytm/fr.̂  . . HO . . 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
piti, saao fra tutti i surrogati 
di caffè, vendasi presso tutte le 
drogherie e nego?! in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni'per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmimgfePOJSwn '̂àfel-Criomale in Udine 

SOLO L ' A C a U A 
B 

Mantiene in teista frescii e pulita assicurando una fluente capigliatura sino iiiia più lurfia ve'.'.chiaia 
Venripsi da tutti i Farmatjisli; rTaftimicri,- Droghitì-i'e Paruccliwji./JcJ^ Regu,o. a 

L. 2 " f . S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. É / S Ó ' i a Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per pacca'|M<iil<'as^n^tJr»'(:snl«simi 80. 

MILANO 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, F.Ui Pelroizi parniccbìeri, Francescp Minisini droghierCj A. Fabria fHrmacìala — A Hanìago tfa Silvio Roriioga farmaci^fs 
A Pordenone i a Ginseppé Taniai urgtiiante — A Spriimbcrgo da Ei'genìo Orlandi e dai Pralelli Larise — A Tolmczio ila Cbids» rarmacista 

'.'WSiasiSsx 

BRANDI STABILIMENTI Dì fiELSIGOlTURA 
DELLA Paftenu Arrivi 

CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
m I L A N P 

UNICA EO ESCLUSIVA OISrf?tBUrRIGE 
DEI 

Gasi ìmm\ 0 CATTANEO 
Premiali con medagMs d'oro e diplomi d'onore 

Il G ^ l s o P c ^ A m L t l v o 0 O £ l ; « t a a o o g îajfcxto oracqud il ratglìord pel yeloro 
natrilivo dalla sut f'glit aolf^ti^a — per iL,(irQDto ed iuffent* prodolto, saper ora a qaiUuvì pia 
ilaneìsU vinati d'iannto — per la provata rssnUnu »U& ctusa che detsraioaao ts ĝ enersld 
meri*' àa^ «Ttri gsìsi, ^t cai 'Vê r̂ fa Splsn f̂dacnento aasba le pollo dcvd QQ altro aia poco prima 
pefito -» per U piewcilÀ ed impar^gjiabile r^ îat̂ oza, altresì alle nebbie, brino s gelata preco<ri 
o«4TQt£iMì^UoìafittlÌJ^(i«Jtai*rafl^f^4ckt|^^)^ciie /«rsa» JCoitaiuriH saljo mtrìoo, aono^eccecc. — 
pir la ftpecfblB so'a YÌgnfia e aiaocir) à] vegetazione, e parebè it aolo cbe aoimeUt la poUtara an* 
nn^le, è Mv4Ue ìadwat<J> il più^actalui anche per Io locatili r sitata dalia Oiatpii, 

(V«di raccolta di migìiaia di re'.ationì ed atti dei piò ditUnti Agrooomi, B&chicuItOrì, Com-
misaioni ccieotiBche, Congrua), ecc., già la p«rttt pubblicati). 

Avvertenza* 
IJ O e l s o I ? x * l i i i i t i v o 0 O a t t a x i e o non dgveai soofoDdere, come aleont fanno, 

né coi Gelai Giapponesi, Q& con quelli delle Filî ^pine, Chmeiì, oee. — innesti ri[.roduxione. ec« , 
cfflerir dal Cqmqĵ fî iq,, aott̂ tiQ spUq. tfH^^f^ altro denominazioni. — Giova poi ocs'̂ i'vare che l'ioDMto 
toroà aempre dì grave d^noo alla tobaiitezia a loogevttk delta pianta DOQ solo, ma ben anche alla 
bontà delia foglia. 

Tulli g() eseoiplarj vengono contrasisanati col timbro deila Casa. 

rpixx L TXKX£I1 b ^ Tf!lX2IA ^ t i D i m 
M. i — 8.SÓ 0. im 7.46 
0. 1.50 ».ia 0. ó . » lU.lò 
H. 7.03 I0.1.t 0 . 10.55 li.21 
JJ. 11.35 u.is D. 14.20 18.6(5 
0. 13.10 IS.'JO M. 1S.15 83.40 
0 . 17.50 2».4S P.-IT.S) 31.10 
D. 20.)8 23.04 0. -0.110 X35 i >. 

1 V>) Qnwto 
i e*! Parts 

freno li /erma a Honidaoae. 1 V>) Qnwto 
i e*! Parts da PonitotitM. 

' n i L'QnÌK A P<JKTZSt'l 1 DI pcnr̂ tvlL k r t à i i i 
0. 5.60^ 9.- 10. SL30 ».S» 
D. 7J>5 9.65 ID. 9.29 n.05 

; 0. tà40 iS.M j 0. 14.38 17,08 
a 17.06 18.0» i 0 . 16.S& 19:40 

1 0 . 17.85 ao£0 ID. WXJ 'jaos 
D . r B I 5 t . rftiìT 

0. T.r,7 ».S1 M. «!& 9.tf7 
M, 13,14 15.45 [ 0 , 1.«.32 i5..'ì:7 
0. IJii'i W.W 1 M. 17.H W.!sT 
C4inetdenz4 — Da Portogmaro per Vaneiìa 

a«.̂  0(4 lO.LS a l^,bÀ Ifa, Ve/ìe«a arrivo aile 
ora- ì$,\&^. 

D A C A S l U k KPILSVftlBtiO ) . r * «PILIWVriGO A (U |»aSA D A C A S l U k 
W.I5 i o . T.6Ó S,4ó 

HL H.(5 15.3.3 iM. 13.10 13.56 
. 0 . !8.I5 20. - 1 0. 17.65 . IB.JiS 
' Bk ro lKB A UTiaiLF. VIL CIVIBALE A i :^ i«r 

M. 6.10 fi.tl 0. 7.10 7.53 
M- 9.10 9.41 M. 9.65 !0.M 
M- IIJO i£.Ot l i . 18.29 18 
(k iStlq lliiO; 0, 1U.«) 13.18 
M. 19.44 2Ò.ÌJ 0. a).,'!0 30,58. • 

Cat^iiriB ss lsàate ed approgriate ai tiiersl aìlsTsmeiiti. 
Esemplari delta più aplaadHa vegaUzione e di iinpardggiabiie prodotto, Fra easi «ODO com­

prale le TaùetÀ sterili dalla specie. 

Gaisì d'aito fusto — .il&èreHt ~ Crespute 
speciali per aiepì — spalliere por boschetti — prateria specialij iate 

La DIHEZIOXB si reca a dovere dì arvertire cba i gelsi tOQo garinliti immani d. Disspis; 
elle t piantonai trevanii in plaghe affatto ìoimnoi e lootaca dalla Kona diehisrata infetta, e che 
in essi non si coltivano altre piatile. 

Di BblVX A 7alXSl f 
M. a.55 7..S0 
0. 3.0! It. iS 
M. l»M 1 ,̂38. 
O. 13.30 JIMl 

DA ' . ' i i e S T t 
o; isb 
Ck S,— 
0. ie.4ii 
M. 17.45 

A i'DI» 
J1.II7 
13.66 
19156 

1.39 

"ÒffWìO a|tLA TSASyia A WP'tìRE 
l'àlX»-Ì>.lk.<Ìi ÙÀXtSLK 

l^rtenu Arriti Parlerai Arriei 
UDIME A 5. DAStELB DA 3. DAttltLC A ODIItt 

> R.A. a l 5 9,65 
R,X. 11.10 12.65 
R.à. H . S Id.23 
B. A. tTJfJ 19;l2 

7.S» B-A, S55 
li.— s; T. ita!) 
13.40 K. A. 15.J0 
17.15 a T: ia..<!S 

Cataloghi illustrati e liMiai dietro richitsla iilia Direzono della Ca.5a in 

IMUauo " Corso Magenta , 4k4. 

Le commissioni si ricevono in Udine presso il sig. .fi. F . C a t i c i u n i t i i . 

• - ^ ' - • 1.1 fili 

fflLETE o r a f i BEH??? 
NEL 1720 

(17,") anni fa) il dotto o distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rap litico e dietetico deila preziosa 
(k(;(|u» d i ,^(>«L'r<i, U t u b r u , ed oggi 

gli scienziati più noti ne continuano 
le lodi eoo .splendidi attestati, fra i 
quali pmergono quelli dei prof. Man-
tegazzti, Setnmola, Benedikt, Cantani, 

tmcmxmta* «i^. Loretai, De Giovanni, ecc., tale'jda di-
•• MHAMO j » a chi ararla senza 

tema di smentita LaRimalSleiClBtótaTOla, ^ ^ ^ . ^ j ^ * ^ * * * 

il Ferro-China-Bjsleri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore ò di­
mostrato dalle iniiumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. »CXX<.A.XfO 

A N T I - B A C I L L A R E 

H I M I ^ D I O C O N T K O LA T I S I 
prepî ralo con processo spscìale dal Prot Sa lva tore Garol^lo 

Approvalo dal Coftsi;/Uo mperiors dì Sanità; prescrivo dai medici a tutti oh' 
iiìdiv^àui affetti da tubercolosi, bronchiti, calarro polmomare acuto e cronico, affe­
zioni della laringe fi della ("ocftea. 

CAnii-òacillare, preparato a naie di creosoiù, twl-iamo dì Toìù, gìceri ia , co­
deìna ed arsemato di s'da, dijtn«i di jrusto gradevole, ioip'idisce •cubilo i progressi 
dtl iii'ìle, ucc cit'odo 'ì bacillo di Hoch. InoUte ^sso p'sai-dp \uiia ie proprietà tonicq-
ricostituf=Dt(, rinforz,in.lo lo sto.'oaco e prornu v-ji.do rnpppftò. 1-a tcs^t, la febbre, 
rc8pe't"r:iiione, i sapori noU'jrni, e tutti gli atirì s"nlomi della consu'Mìone, mo» 
ylioraco sin d-i princ pio e cessano rapìdatneitte con fu^o regolare deìVAnii'bactUai'e, 

l ' r f B x u di u | | t i l batUglii\ con i M l r u s S o n e l i r e A. 

^.-Vififini^'nJo l i r e t pi?r spose di posta a d) smb'illa^^io, si sinìdigf^e io loUÌ 
i, Redtno. itiRJiLtite picco po^talu). 

D-posiio in PALERMO pre-so lì Prof. H»tv»i<ire « r i r o f a l o , Pi.aza Visita 
Poveri, N, o. 

Dcposiiotii Vt i iae . l - ì :Vardli iÌ d o t i . Vraiiecfttsn e « i B « o m o l ' o m e s t f a t t l . 

SJgnOì' Salvatore Garofalo — Palermo. 
Di qualche anno prescrivo eoo .sdcca-i-io il suo .A.nt>l'aciliare nei casi di tisi 

incipienti, Oflla iosic da inlla-^nzii, nei cU^irri polrnoaili ricuti e crooìsi, e po^so 
assicnrarh di fiVcrne ricavato ottimi risultati, in nn caso di Tubercoiosi pofmonale 
avauz'ita in cui si era cJO«tit.it.i 'a an-ìiooi^ dei b»ci li di Koch con iVsame balle-
r.ùs.'i'pi 0. uvj visi» 3,'tiiii>'j:i-o i b ic i l i dopo l'uso dell'Àut bacillare. 

Kltiogo quindi, v\\t \\ SHO medicaci UÌI si;i frd i preparati di crec-s; to, il più, 
«cergico « ri 'Ad pnUrìhW'ì, 

Paliirmo, U luglio lti34. 

Medico primario dell'Osiiedale Cirico e libero doceoti' dì patoloj!;ia a)]>Uni*erait̂  di Palermo. 

odòìù^od îàodioòooooooooooooooòo 
8 o 

Ijavori tip(>£;rutl(!i e piiiiblicnKioai d'ogni Q 
O g e n e r e ai csiegiiiscouo pel la tigiografiti del Q 
O iiàiornnie n prezzi di tut tu eoiiTenicnza. Q 

CARTE PER TAPPEZZEHII 
àBiFmatiÉMliMliÈl?iliMO 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor S.oresia» 
d O r l a n d i d i C iv id t t i e , con 
Deposito ili Udine al negizio 
dei signor Paolo Gaspardis in «jur-
catovecchio. 

Per quegli articoli cbe non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segui più nuovi e qualità di­
stinte, a pre.'.zi delia ira-ssimii 

; convenienza. 
j Si assume care • messa in 

opera di dette •• .te, bordure 
• relative, abhass ne enti, soffitti, 
: a prezzi ii it ssimi. 
! Stanze complete da lire IO a 
" lire £00. 

INCHIOSTRO! 
. irideìebiic jj-̂ r m'arcare la iingeria, ; 

* prtìiuiato aii'Ksposizione di Vienna ' 
I 1^73, Lire » "̂  4 hi ftaconfì. Sì vec le 
I dii' L'ftì-;io Aiiimu'il 'ìel «iornalc W 
I «Friuii» Via Prcfetiota n. 6, Udiflo. \ 

i@Brunitore istantaneo^ | ^ 
O per pulire islantanr-mente qua- ^ _ ^^ 
^ iunqut: iiHìtaMc, oro. atgtnio^ Lag.-- *^ . 2 2 

•W- àr pj-oj'x.i di Ceiilp«iiDÌ *ò [flesso ^ r S 
5 l'L'fuoio Aiiii'iiizi dei Gioròa !e ii ^ ^ 
g FKlL'Li, Udir.e Via delU Prt'f̂ v- O 

ajj tura nuui. 6. ^ i—i 
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^Brunitore istantaneo ^ 
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e altre malattie nervose, sì guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilimento Cassariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e faori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
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